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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2025, n. 1173
Art. 1 D.lgs. n. 517 del 21.12.1999 - Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia 
e Libera Università Mediterranea - LUM recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, 
assistenziali e di ricerca.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998; 
	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
	− il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, 
Sezione Strategie e Governo dell’offerta concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del 
Vicepresidente della Giunta Regionale con delega alla Sanità e Benessere Animale, Sport per Tutti

PRESO ATTO

1.	 delle sottoscrizioni dei responsabili delle strutture amministrative competenti, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, 
n. 1374;

2.	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1.	 di approvare lo schema del “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Libera Università Mediterranea - 
LUM recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca”, Allegato 1) al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ed i relativi 
seguenti sub-allegati: 1-A) Struttura Sanitaria di riferimento; 2-A) Altre sedi decentrate; 3-A) Soglie 
operative delle unità operative;

2.	 di dare atto che il “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia e Libera Università Mediterranea - LUM 
recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca”, ed i relativi allegati, 
secondo lo schema approvato con il presente provvedimento, siano sottoscritti nelle forme di rito da 
parte del Presidente della Giunta regionale e del Presidente del Consiglio di Amministrazione della Libera 
Università Mediterranea - LUM;

3.	 di stabilire che il Protocollo d’Intesa, di cui all’allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
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provvedimento, possa essere modificato, anche dopo la sottoscrizione, con le stesse modalità previste 
per l’approvazione a seguito di parere dei Ministeri affiancanti (MEF e Ministero della Salute);

4.	 di stabilire che, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994, la Giunta Regionale istituisca una 
Commissione paritetica Regione-Università LUM con compiti propositivi in fase di programmazione e con 
funzioni di composizione in caso di contenzioso tra le suddette istituzioni;

5.	 di stabilire che dall’attuazione dell’allegato Protocollo d’Intesa non devono derivare maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale. La quota di finanziamento regionale alla Struttura Sanitaria di riferimento è 
determinata ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro della Sanità e del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica del 31/07/1997 (G.U. 5 agosto 1997, n. 181) recante “Linee guida per la 
stipula dei protocolli d’intesa Università-Regioni” e ss.mm.ii e la relativa erogazione del finanziamento 
riguarda le sole sedi oggetto di “clinicizzazione” ovvero di Unità Operative a direzione universitaria. La 
Regione corrisponde direttamente alla struttura sanitaria di riferimento una integrazione percentuale 
della valorizzazione dell’attività assistenziale una volta che la valorizzazione stessa sia stata decurtata 
del risparmio corrispondente alla maggiore spesa di personale che avrebbe dovuto sostenere la citata 
struttura sanitaria per produrre la stessa attività. L’incremento percentuale di valorizzazione dell’attività 
assistenziale è stabilito, a parità di tetto di spesa annualmente assegnato, in fase di definizione dell’accordo 
contrattuale ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 per le sole discipline conferite all’assistenza e, comunque, 
non deve determinare maggiori oneri a carico del bilancio regionale;

6.	 di demandare alla competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti necessari alla 
sottoscrizione del Protocollo d’Intesa, di cui all’allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

7.	 di stabilire che il presente provvedimento sia notificato, da parte della competente Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta, al Presidente del Consiglio di Amministrazione della Libera Università Mediterranea 
- LUM, alla struttura sanitaria di riferimento nonché alla Sezione Istruzione e Università e ai Ministeri 
affiancanti;

8.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO MICHELE EMILIANO
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schema di Protocollo d’Intesa 
dell’integrazione 

 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 
di genere, denominata “Agenda di Genere”;


“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati;

 D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 
operativi e avvio fase strutturale”;

 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

 ll’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 

 il Decreto del Ministero della Sanità e dell’U
31/07/1997 recante: “Linee guida per la stipula dei Protocolli d’intesa Università – Regioni”;

 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 “
” definisce il seguente Piano Ospedaliero.

’art. 1, comma 1 del D.Lgs. n. 517 del 21 dicembre 1999, che prevede che “l’attività assistenziale 

con le esigenze della didattica e della ricerca, secondo specifici protocolli d’intesa stipulati dalla 
”. Tali Protocolli d’Intesa, ai sensi del 

2 del medesimo art. 1, devono essere “stipulati in conformità ad apposite linee 
guida contenenti atti di indirizzo emanati su proposta dei Ministeri della Salute, dell’Università e 
della Ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”.

d’intesa da stipulare tra Regione ed Università del territorio regionale per lo svolgimento delle 

sensi dell’art. 1, comma 2, del D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517.
L’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994 che ha previsto, in attuazione del D.lgs. n. 502/92, che la 

Università “con compiti propositivi in fase di programmazione 
e con funzioni di composizione in caso di contenzioso tra le suddette istituzioni”. Tale Commissione 
“è costituita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rappresentanti dell’Università. Alle riunioni 
della Commissione paritetica partecipa, a titolo consultivo, un rappresentante dell’Azienda 
ospedaliera interessata”.

e  l’Ospedale 
Miulli per  l’attivazione del  Corso di  Laurea Magistrale a  Ciclo  Unico  in Medicina e Chirurgia 
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e sostituito l’allegato 

chiedeva all’Università LUM di dettagliare il numero dei posti letto per 

in riscontro alla succitata nota, con nota del 26/02/2025, prot. n. 1187/2025, l’Università LUM 
precisava che “ *…+ 
417 per l’ospedale “F. Miulli *…+”

d’intesa unico tra Regione e Puglia che disciplini l’integrazione tra attività 

concordava sull’esigenza di avviare un 

strutture sanitarie nelle quali realizzare l’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di 

ifica del Protocollo d’intesa Regione –

. 7871 del 17/07/2025, l’Ente Ecclesiastico Ospedale Generale Regionale Miulli 

otocollo d’intesa,
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–

d’intesa

l’a nuovo schema di protocollo d’intesa 
recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattic

ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente 

Resta inteso che dall’attuazione dell’allegato Protocollo d’Intesa non devono derivare maggiori oneri a 

determinata ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro della Sanità e del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica  del 31/07/1997 (G.U. 5 agosto 1997, n. 181) recante “Linee guida per 

ei protocolli d’intesa Università Regioni” e ss.mm.ii e la relativa erogazione del finanziamento 
riguarda le sole sedi oggetto di “clinicizzazione” ovvero di Unità Operative a direzione universitaria. La 

della valorizzazione dell’attività assistenziale una volta che la valorizzazione stessa sia stata decurtata del 

struttura sanitaria per produrre la stessa attività. L’incremento percentuale di valorizzazione dell’attività 

dell’accordo contrattuale ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992  per le sole discipline conferite all’assistenza e, 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
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L’impatto di genere stimato è 

schema di protocollo d’intesa 
disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di 

“Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e 
recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca”, Allegato 1) 

di dare atto che il “Protocollo d’intesa 
recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca”, 

di stabilire che il Protocollo d’Intesa, di cui all’allegato, parte integrante e sostanziale del presente 

di stabilire che, ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994, la Giunta Regionale istituisca una 

di stabilire che dall’attuazione dell’allegato Protocollo d’Intesa non devono derivare maggiori oneri a 

determinata ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro della Sanità e del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica  del 31/07/1997 (G.U. 5 agosto 1997, n. 181) recante “Linee guida per la 

otocolli d’intesa Università Regioni” e ss.mm.ii e la relativa erogazione del finanziamento 
riguarda le sole sedi oggetto di “clinicizzazione” ovvero di Unità Operative a direzione universitaria. La 

della valorizzazione dell’attività assistenziale una volta che la valorizzazione stessa sia stata decurtata del 

ruttura sanitaria per produrre la stessa attività. L’incremento percentuale di valorizzazione dell’attività 

dell’accordo contrattuale ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992  per le sole discipline conferite all’assistenza e, 
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di demandare alla competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta gli adempimenti necessari alla 
del Protocollo d’Intesa, di cui all’allegato, parte integrante e sostanziale del presente 

Governo dell’Offerta, al 

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 
delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate 

“
Rapporti con l'Università”

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta: Mauro NICASTRO

alla Giunta Regionale l’adozione del presente atto

Giuseppe Capaldo
06.08.2025 12:52:33
GMT+02:00

ANTONELLA
CAROLI
06.08.2025
11:34:28
UTC

Mauro
Nicastro
06.08.2025
14:10:07
GMT+02:00

Vito
Montanaro
06.08.2025
14:13:37
GMT+02:00

Raffaele Piemontese
06.08.2025
14:20:07
GMT+02:00
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ALLEGATO “A”

LIBERA UNIVERSITA’ MEDITERRANEA
RECANTE “DISCIPLINA DELL’INTEGRAZIONE FRA ATTIVITÀ DIDATTICHE, ASSISTENZIALI E DI RICERCA” 

LIBERA UNIVERSITA’ MEDITERRANEA –

“Disposizioni
universitari”
l’art.

”;
il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza

didattica”

“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
dell’art. n. 421”

n. 517 “Disciplina
dell’art. 6 della 419”;

“Linee guida concernenti i

quadro della programmazione nazionale e regionale” 

“Norme e principi per il riordino del servizio
502”

“Disposizioni
– Puglia”;

l’art. dell’intesa –

dell’art.
che nelle situazioni di squilibrio economico−finanziario la Regione procede ad una ricognizione

“Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori universitari e
professori universitari”;

l’art. 2, comma 80

“Norme in materia di or
accademico e reclutamento”, 
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“
pubbliche”;

“Disposizioni
– “ all’art.

”;

del 10/02/2025 recante “

Sostituzione dell’allegato della Deliberazione della Giunta Regionale n.681/2022”; 
deliberazione di Giunta Regionale n. 202 del 28/02/2025 ad oggetto: “

r Dei Hospital” ”;
__________ recante “

Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Libera Università 
– LUM recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca”

– “Università”),

dell’Università nell’esercizio

La completa integrazione tra l’attività didattica e di ricerca dell’Università si realizza ai sensi e per gli effetti degli 

, ai sensi dell’art. 2, comma 4 del D.Lgs. n. 517/1999
–

comprensivo del dettaglio delle Unità Operative a “direzione universitaria e direzione ospedaliera”;
–

Il numero complessivo di posti letto messi a disposizione per lo svolgimento delle atÝvità di didatÝca e ricerca è 
correlato, per le strutture di degenza, ai seguenti parametri ai sensi della normativa vigente richiamata in premessa:



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essenziali per l’attività didattica e la ricerca, concordano ai sensi dell’art. 2, commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 517/99, 
l’eventuale utilizzo di al

 l’Università, sulla base del numero programmato degli iscritti al primo anno del Corso di 

–
– l’assenza nell’ambito della stessa di una o più discipline essenziali ai 

svolgimento dell’attività di didattica e di ricerca ovvero l’inadeguatezza o l’insufficienza dei relativi spazi, 

interessata, l’utilizzo di altre strutture pubbliche ove disponibili, oppure in via residuale l’utilizzo di strutture 

 innanzi, l’individuazione della struttura pubblica da utilizzare e le modalità di tale 

dell’Azienda


l’eventuale riconoscimento di oneri aggiuntivi se previsti per legge e nei limiti delle esigenze finanza pubblica e 

strutture per l’attività di didattica e ricerca ai sensi dell’art. 2, commi 4 e 5 del D.Lgs. n. 517/99. Inoltre, le disciplin

La Regione e l’Università, nel rispetto delle reciproche autonomie e proprie finalità istituzionali, convengono che il 

L’integrazione delle attività di assistenza, didattica e ricerca è assunta come alto obiettivo professionale, 

La Regione e l’Università, ai fini del miglioramento

complessità nell’ambito di settori strategici 

a Struttura Sanitaria di riferimento si rimanda alla autonomia organizzativa dell’Ente 

1. L'integrazione tra le atÝvità assistenziali, formative e di ricerca si realizza nell’ambito dei Corsi di studio universitari 
previsti dal D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 e ss.mm.ii., recante modifica del precedente Decreto del Ministro 
dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509  “Regolamento recante norme 
concernenti l'autonomia didatÝca degli atenei”, nonché dei Corsi delle professioni sanitarie previsti dal successivo 
D.M. 19 febbraio 2009 e ss.mm.ii.

2. La programmazione e l'organizzazione dell'atÝvità didatÝca devono basarsi sull’utilizzo di tutte le competenze in 
materia di diagnosi e cura delle principali patologie. I docenti universitari preposti, in possesso di adeguate 



72098                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 1-9-2025

competenze scientifiche e professionali, partecipa all'atÝvità didatÝca con incarichi di insegnamento, tutoraggio e altre 
atÝvità formative, in funzione dell’organizzazione della didatÝca prevista dal Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico di 
Medicina e Chirurgia, e coerentemente con le esigenze relative all'esercizio delle funzioni assistenziali.  

3. Allo scopo di definire i criteri generali per la rotazione dei medici in formazione specialistica tra le strutture della rete 
formativa e di verificare lo standard di atÝvità assistenziale degli specializzandi nel rispetto dell’ordinamento didatÝco 
della Scuola di Specializzazione e dell’organizzazione delle Strutture Sanitarie, con deliberazione di Giunta regionale n. 
1123 dell’11/07/2007 è stato istituito – ai sensi dell’art. 44 del D. Lgs. 368/1999 – l'Osservatorio Regionale per la 
formazione medico specialistica. In attuazione dell’art. 6, comma 2 del D. Lgs. n. 502/1992 e degli artt. 34 e succ. del 
D.Lgs. n. 368/1999, i Consigli delle Scuole di Specializzazione, sulla base di indicazioni generali fornite 
dall’Osservatorio, deliberano la stipula di  accordi attuativi con le strutture della rete formativa, allo scopo di 
consentire la frequenza e l’atÝvità clinica degli specializzandi che ruotano presso le varie strutture. 

4. Deve essere assicurata la rotazione degli specializzandi nelle Unità Operative sia a direzione universitaria che 
ospedaliera delle strutture della rete formativa delle singole Scuole di Specializzazione che risultino in possesso dei 
requisiti di idoneità previsti del Decreto Interministeriale 1 agosto 2005  "Riassetto delle Scuole di Specializzazione di 
area sanitaria" come integrato con successivo Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68  “Riordino scuole di 
specializzazione di area sanitaria”. 

5. Sono fatte salve le prescrizioni normative in materia di assunzione dei medici in formazione specialistica, di cui alla 
Legge n. 145/2018 e al D.L. n. 34/2020.

6. In conformità alle vigenti disposizioni e sulla base del fabbisogno di specifiche figure professionali, la Regione potrà 
finanziare contratÝ di formazione specialistica in eccedenza rispetto alle assegnazioni deliberate in sede nazionale, 
previa disponibilità finanziaria.                            

7. itari, la Regione e l’Università promuovono modelli 

8. Regione e Università convengono che la determinazione del fabbisogno di figure professionali di area medica e 
sanitaria e la determinazione del numero degli studenti ammissibili ai relativi corsi di studio costituiscono oggetto di 
interesse comune, impegnandosi conseguentemente ad una programmazione che tenga conto delle reciproche 
esigenze e che promuova contestualmente sinergie e complementarietà di azioni e di risorse. 

9. La Regione, ai sensi dell’art. 18, co. 3 e dell’art. 24 della L. 240/2010, nonchè dell’art. 5 del D.Lgs. 49/2012 s.m.i., nel 
rispetto delle proprie disponibilità economiche e dell’equilibrio di bilancio, si impegna a contribuire alla sostenibilità 
dei corsi di studio che risultino aderenti ai fabbisogni regionali, anche attraverso il finanziamento di posti di professore 
di prima e seconda fascia e l’attribuzione di contratÝ di ricercatore a tempo determinato che risultino necessari per 
l’atÝvazione o il mantenimento dei corsi di studio di area medica e sanitaria, secondo la normativa vigente in materia.

10.L’Università, attraverso procedure di valutazione comparativa, può contribuire, nell’ambito delle proprie risorse di 
bilancio alle atÝvità di didatÝca secondo quanto previsto dall’art. 23 della legge 240/2010. 

11.Per la realizzazione dei corsi di alta formazione per dirigenti medici e dei percorsi formativi per altri professionisti 
sanitari previsti dall'art. 16 bis del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. la Regione si avvarrà della collaborazione dell’Università, 
anche con riferimento alle atÝvità formative (ad es. ECM) previste dal Piano Sanitario Regionale.

12.La Regione, riconoscendo il valore del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia nonché delle 
relative potenzialità anche in termini di attratÝvità dei migliori talenti sul territorio regionale con ricadute positive in 
termini di capitale sociale, si impegna – nel rispetto delle proprie disponibilità economiche e dell’equilibrio di bilancio 
– a sostenere i corsi atÝvati e quelli atÝvabili anche con l’utilizzo di risorse addizionali, in caso di disponibilità 
economica.

13.L’Università – in un’otÝca di miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti – si impegna a sostenere 
collaborazioni con Università e strutture sanitarie italiane ed estere, al fine di favorire la mobilità di studenti e docenti 
e l’accrescimento delle relative esperienze e competenze, anche attraverso un’articolazione di specifici moduli 
didatÝci in sedi ubicate al di fuori del territorio regionale. Per tali finalità la Regione si impegna a contribuire con propri 
fondi, nei limiti della disponibilità di bilancio.

scopo, la Regione e l’Università, nel rispetto delle reciproche autonomie 
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L’Università mette a disposizione le proprie competenze per l’offerta e la valutazione dei programmi di ricerca 

l’Università concorrono a incentivare una sempre maggiore partecipazione 

L’Università può realizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 12 della L. n. 230/2005 e dell’ulteriore vigente normativa 
– –

che prevedano anche l’istituzione temporanea

predette convenzioni nessun onere derivante dall’istituzione di posti aggiuntivi di 
carico del bilancio dell’
luogo ad alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli universitari.

La Regione e l’Università assumono reciproco impegno a valorizzare le attività di ricerca e sviluppo in stret

l’Università garantisce alla Regione, all’Agenzia Strategica Regionale per la Salute e il Sociale
l’accesso ai servizi di documentazione biomedica.

L’Università garantisce che le attività svolte in adempimento di contratti e convenzioni di ricerca di cui all’art. 66 del 
D.P.R. 382 dell’11 luglio 1980 siano effettuate senza pregiudizio dei livelli qualitativi e quantitativi dell’attività 

La Regione e l’Università – in un’ottica di miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti e comunque ferma 
ranzia dell’equilibrio economico di bilancio –

biomedica, clinica e sanitaria e l’inserimento della stessa 

L’Università concorre, mettendo a disposizione le competenze multidisciplinari della comunità accademica e 
contribuendo a promuovere la partecipazione attiva degli altri attori pubblici e privati del “sistema salute”, alle 

e delle altre sedi di cui all’

in misura dell’attribuzione dei posti letti a ciascuna direzione, di 

degli specializzandi e delle professioni sanitarie di cui all’art. 1 co. 3 del presente Protocollo;
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gli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera in attuazione 
dell’art. 1, comma 169 della Legge n. 311/2004, dell’art. l5, comma 13, lett. c) del D.L. n. 95/2012 convertito con 

da eventuali ulteriori criteri elaborati dall’Agenzia Sanitaria Nazionale (Age.Na.S.).
altre sedi di cui all’Allegato 

cui all’Allegato “Soglie Operative delle Unità Operative” –
del presente Protocollo consistenti nei livelli minimi di attività di cui all’art. 3, commi 7 ed 8, del D.P.C.M. 24 maggio 20

Regione ed Università si impegnano altresì a rivalutare d’intesa tali parametri, entro 6 (sei) mesi dalla sottoscrizione 

ll’atto 
e delle altre sedi di cui all’articolo 

incardinate nell’organizzazione dip

favorire l’efficienza dei percorsi assistenziali;

Rappresentante dell’
L’Università ha l’obbligo di comuni

LUM e struttura sanitaria di riferimento, trattandosi, tra l’altro di enti privati, purchè eventuali decisioni non 
vo conferimento all’assistenza nonché maggiori oneri a 

Ai sensi dell’art. 2, comma 80 della Legge 23 dicembre 2009, n. 191, con riferimento alla Regione sottoposta al piano 

d’Intesa non determina maggiori oneri a carico del F.S.R.
dell’art. 6 del 

del Ministro della Sanità e del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
recante “Linee guida per la stipula dei protocolli d’intesa Unive ”

dell’attivi

L’incremento percentuale d valorizzazione dell’attività assistenziale 
annualmente assegnato, in fase di definizione dell’accordo contrattuale ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992
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discipline conferite all’assistenza e, comunque, non d
Gli oneri sostenuti dall’Università per la retribuzione del personale universitario convenzionato e per le 
immobilizzazioni e le attrezzature universitarie utilizzate anche per l’assistenza devono essere rilevati nell’analisi 

l’impegno finanziario 

compartecipazione dell’Università alle scelte gestionali delle 

avvenire nell’ambito dei tetti di spesa assegnati annualmente tra l’altro 

nonché dai beni patrimoniali materiali ed immateriali conferiti in uso gratuito dall’Università di 

disposizione dell'Università per i suoi fini istituzionali sono a carico dell’Università.
L’Università aggiorna annualmente l'elenco dei beni mobili ed immobili di cui all’art. 8, comma 4, lett. a) del D.Lgs. 

atto formale deve essere individuato il patrimonio in possesso dell’Università e quello in possesso 

valutazione e all’approvazione della Commissione Paritetica.

dall’Azienda il soggetto cui competono gli obblighi di datore di lavoro è il legale rappresentante dell

L’Università, al fine di garantire la salute e la sicurezza del personale che presta attività assistenziale nonché di coloro 

l’Azie
di cui all’articolo 1:

l’elenco, con cadenza trimestrale, del personale cui è stata erogata formazione di base in materia di sicurezza, 
fini dei successivi adempimenti a carico dell’Ente ospitante (sorveglianza sanitaria e formazione specifica);
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Il “datore di lavoro” di cui al precedente comma 1:
comunica all’Università eventuali rischi specifici cui l’operatore può essere sottoposto nel corso dell’attività;

lavoro dell’Ente ospitante di avvalersi 
del medico competente dell’Università previa definizione dei conseguenti aspetti economici;

fornisce i dispositivi di protezione individuale e gli indumenti di lavoro necessari per le strutture dell’Università di 

’Università

avanzata dall’U
–

merito all’interpretazione del 
Protocollo sono demandate, ai sensi dell’art. 6, comma 3, L.R. 36/1994, alla Commissione Paritetica Regione

L’attuazione del presente Protocollo d’Intesa non determina maggiori oneri a carico del Fondo Sanitario Regionale e 

Il Protocollo d’Intesa può essere 

A’ MEDITERRANEA LUM
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UNIVERSITA’ 

DI RIFERIMENTO AI SENSI DELL’ART. 2 COMMA 4 DEL 
D.LGS. 517/1999 PER LE ATTIVITA’ DIDATTICHE, DI RICERCA E ASSISTENZIALI 

– Acquaviva delle Fonti (di seguito “Ente 
Ecclesiastico”).  
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SOGLIE OPERATIVE DELLE UNITA’ OPERATIVE 

− inferiore all’anno precedente a quello della 

− Volume di attrazione extra−provincia ed extra−regione non inferiore all’anno precedente a quello della 

posti letto attivi non inferiore all’85%, e comunque non inferiore all’indicatore calcolato nell’anno 

Per le Unità Operative con posti letto di degenza dell’AREA MEDICA:

− ricoveri medici oltre soglia ≥65 anni non superiore all’anno precedente a quello della rilevazione

−

− % di DH medici di tipo diagnostico non superiore all’anno precedente a 

Per le Unità Operative con posti letto di degenza dell’AREA CHIRURGICA:

−

nell’anno precedente a quello della rilevazione non 

2010−2012.

− Degenza media pre−operatoria

−

Per le Unità Operative senza posti letto di degenza dell’AREA SERVIZI SANITARI:

−

nell’anno precedente a quello della rilevazione.
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